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l’avvento di Dìaz-Canel

A CUBA
NESSUNA
ALBA NUOVA
di GIORGIO FERRARI

Non facciamoci troppe illusioni.
Anche se l’Asamblea del Poder
Pop ul ar finirà quest’oggi per
designare il cinquantasettenne
Miguel Díaz-Canel quale nuovo
presidente e successore di Raúl
Castro (cfr. pag. 14), Cuba resterà
ancora per lungo tempo quel
palcoscenico cristallizzato nella
propria storia e nella propria
leggenda dove da oltre dieci anni
si recita una transizione che
transizione non è, ma soltanto
una scaltra e talvolta grottesca
cosmesi di un potere incatenato
a l l’epopea dei b arbudos e della
Sierra Maestra e impermeabile
tanto alla democrazia quanto alla
libertà del mercato, ma
soprattutto a libertà ben più
essenziali di quest’ultima. Un
potere assolutamente non
disposto a cedere la redini del
Paese. Certo, Díaz-Canel è
relativamente giovane (un
ragazzo, al cospetto degli
ultraottantenni che hanno
governato fino a oggi), è
professore universitario e - si dice
- favorevole a una stampa meno
prona alla linea del Partito
comunista, ama il rock e la
freschezza della gioventù e punta
a concedere una moderata libertà
di navigazione su internet: a
parole, un sincero riformista, alle
spalle del quale tuttavia vigilerà
compatta la vecchia guardia della
Rev olución. Non per nulla Raúl
rimarrà segretario del Partito fino
al 2021, quando compirà
novant ’anni, e a Cuba il partito,
come recita il quinto articolo
della Costituzione, è tutto: «La
forza dirigente superiore della
società e dello Stato, che
organizza e orienta gli sforzi
comuni verso gli alti fini della
costruzione del socialismo ed è
avanguardia verso la società
c o mu n i st a » .
Ne ssu n ’alba nuova si annuncia,
anche perché è la prima volta che
il presidente non sarà anche
segretario generale del partito. E
pure i servizi di sicurezza -
l’occhiuta polizia che da sempre
si occupa della repressione dei
dissidenti - rimarranno in mano
al clan dei Castro. (...)
> SEGUE A PAGINA 22

SA N I TÀ Segnali positivi dopo il primo vertice con l’E s e c u t i vo

Il Cardiocentro mira
al cuore del Governo

S v i z z e ra
Sciare ad Andermatt
conviene a tutti
Piste aperte fino al 21
maggio e una stagione
da incorniciare
> BERTAGNI A PAGINA 13

Bellinzona
Una raccolta fondi
per Casa Marta
Il progetto di centro
d’accoglienza dei poveri
sta per concretizzarsi
> G I AC O M E T T I A PAGINA 11

Ticino
«I take away non sono
come i ristoranti»
Il messaggio del Governo
introduce alcune novità
anche per i gerenti
> MAZZI A PAGINA 5

...e un Lugano che ride

Il Lugano del calcio ha finalmente ritro-
vato il sorriso, andando a imporsi in casa di
una sua avversaria diretta nella corsa alla
salvezza. Il gol di Janko e i dettami di Aba-
scal sono bastati per stroncare il Sion.
> GA L L I A PAGINA 17

Il Consiglio di Stato al completo

ha ricevuto ieri una delegazione

del nosocomio, chiamata

a spiegare le sue ragioni nelle

trattative con l’Ente ospedaliero

cantonale. Giorgio Giudici:

«Una prima riunione

sicuramente costruttiva».

> A PAGINA 7

tre giorni di studio alla FTL

Martini, teologo e Pastore
Tanti gli aspetti dell’arcivescovo di Milano messi in luce nel Con-
vegno internazionale terminato ieri alla Facoltà di Teologia di Lu-
gano: tra questi il profondo rapporto con le Scritture, il legame
intenso con Gerusalemme e l’incontro con l’e b ra i s m o .

> BALLABIO A PAGINA 3

STALLO POLITICO IN ITALIA

Il veto
dei grillini
blocca tutto
Sergio Mattarella

ha affidato alla

presidente del Senato

un cosiddetto

“mandato esplorativo”

per verificare se si può

formare un Governo

centro destra-M5S.

La strada però è in

salita: Berlusconi apre,

ma i grillini non

vogliono governare

con Forza Italia.

> A PAGINA 14

bonefferie

> A PAGINA 19

Le tensioni cino-americane
favoriscono l’I nd ia
di LUCIANO JANNELLI

economando

Lugano

Il maestro Fasolis
compie sessant’anni
Un anniversario importante
per chi ha passato una vita
sul podio da protagonista.
> PA R O L A A PAGINA 6

A N N I V E R SA R I Oggi il Dies
La Facoltà di Teologia
al traguardo
del quarto di secolo

diAZZOLINO CHIAPPINI*

Quella del vescovo
Eugenio Corecco è stata
una decisione forte:
apprezzata, motivo di
dubbi, contestata, criticata.
Sembrava un azzardo, una
scommessa, da tanti punti
di vista: da dove sarebbero

venuti gli studenti? Quale il corpo
professorale? Quali i mezzi finanziari, anche
minimi, per far vivere una struttura
accademica? Una persona, Cele Daccò
estranea al mondo ecclesiale, ma colpita dal
coraggio del Vescovo, proprio perché
ammirata fu vicina e, per un primo periodo,
diede il sostegno necessario per far vivere la
fragile creatura. Si deve riconoscere che
soltanto l’ardire di Corecco e il sostegno di
Cele Daccò hanno dato avvio alla storia,
prima dell’Istituto accademico, poi della
Facoltà di Teologia di Lugano. Allora non
esisteva l’USI: il consigliere di Stato che ha
contribuito alla nascita del polo universitario
luganese, Giuseppe Buffi, ha dichiarato in
diverse occasioni che il coraggio del vescovo
Eugenio è stato per lui stimolo e sostegno per
dar vita alla realtà accademica ticinese. (...)

*rettore emerito della FTL
> SEGUE A PAGINA 22

un Lugano che piange...

Il Lugano dell’hockey si è ritrovato sopra
di due reti prima di essere ripreso e su-
perato (all’overtime) per 3-2 dallo Zuri-
go. Ora la squadra di Ireland non può pro-
prio più permettersi di sbagliare.
> M A D DA L E N A A PAGINA 15
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La Facoltà di Teologia al traguardo...
(...) Subito, quasi troppo presto, soltanto
dopo un anno, l’Istituto ha avuto il
riconoscimento da parte dell’o rga n i s m o
competente della Santa Sede quale
facoltà, capace di attribuire tutti i gradi
accademici. Siamo ormai al
venticinquesimo anno di esistenza, ed è
già un tempo lungo che ha permesso
una crescita significativa
d e l l’istituzione. La FTL, dopo un esame
rigoroso delle autorità universitarie
svizzere ha avuto, già due volte,
l’accreditamento, che significa
riconoscimento del livello accademico e
dei titoli conferiti. La facoltà non è più
considerata soltanto una realtà
ecclesiale, ma vista come istituzione
importante per il cantone. Da questo
punto di vista, bisogna sottolineare i
rapporti sempre più stretti e positivi di
collaborazione con l’USI, con cui la FTL
condivide il campus e diversi servizi
comuni (come, per esempio la
bibliote ca).
Situata nel Ticino, che è pur sempre un
piccolo territorio, la Facoltà di Teologia
ha un’apertura e una dimensione
veramente universali: i più di trecento
studenti provengono da quasi tutti i
continenti (attualmente assente soltanto
l’Oceania), 39 nazioni, soprattutto
da l l’America latina, in particolare dal

Brasile e dall’Africa. Senza dubbio,
questi studenti porteranno nel loro
ricordo non soltanto le conoscenze
acquisite, ma anche l’esperienza vissuta
nella Chiesa di Lugano e nel territorio
della Svizzera e del Ticino.
Una realtà ancora giovane e già matura.
Il ricordo e la celebrazione di questi 25
anni non devono avere un carattere
trionfalistico, anche se sono motivo di
soddisfazione e di ringraziamento.
Guardare al passato è utile soltanto se
conduce a pensare e a realizzare il
futuro. E qui le sfide sono tante:
l’impegno accademico di insegnamento
e di ricerca non può mai cessare e deve
essere sempre più serio, attento, e
tendente verso l’eccellenza. Tutto
questo richiede anche uno sforzo per
trovare i mezzi finanziari, necessari
anche per la teologia: pure il pensiero
ha bisogno di questa “realtà materiale”!
Soltanto con questo impegno forte
(ricerca, insegnamento, studio) la FTL
può continuare la sua missione non
unicamente al servizio della Chiesa, ma
anche della realtà del territorio ticinese.
È questo servizio ecclesiale e civile che
solo giustifica l’esistenza di una facoltà
di teologia; e vien da dire: di qualsiasi
impegno di studio e ricerca.

AZZOLINO CHIAPPINI

Formula Uno 2018,
GP della Cina

Era in programma sulla RSI La2,
domenica 15 aprile, alle 8 in diret-
ta, mentre anch’io ero ancora in
diretta a letto. Alle 23.45 la gara era

Farmacia e medico di turno

L’olio ideale per un’ottima frittura è l’olio
extravergine d’oliva, che dovrà essere molto
caldo, ma non fumante. È sostituibile con olio
di arachide, anche se il risultato gustativo sarà
meno aromatico. Perché la frittura rimanga
croccante, salarla solo al momento di servire.

Fate seccare delle foglioline di rosmarino e
tritatele fini unendo sale e pepe. Conservate il
trito in un vasetto, vi servirà per aromatizzare
vari piatti quando avete fretta.

Nutrite i gerani del balcone con un bicchiere
di latte una volta la settimana. Avrete gerani da
esposizione. Non si tengono i ceci a bagno più
di 24 ore prima di cucinarli, altrimenti comin-
cia il processo di germogliazione che altera il
sap ore.

I fondi di vino nelle bottiglie vanno puliti in-
troducendo sale grosso e aceto caldo. Agitate
bene e risciacquate più volte.

Durante il sonno si bruciano i grassi, perché il
corpo cerca di rinnovare le cellule. Aiutarlo
mangiando un cucchiaio di miele un’ora prima
di coricarsi che favorisce la depurazione del
fegato. Parola di nutrizionista e farmacista.

Per un viso lungo il visagista consiglia di scurire
con il fondotinta scuro il mento e il centro della
fronte e di passare il fard rosato sotto gli occhi.

GIOVANNI 6,44-51
In quel tempo, disse Gesù alla folla: «Nessuno
può venire a me, se non lo attira il Padre che mi
ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo gior-
no. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istrui-
ti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha
imparato da lui, viene a me. Non perché qual-
cuno abbia visto il Padre; solo colui che viene
da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi
dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane
della vita. I vostri padri hanno mangiato la
manna nel deserto e sono morti; questo è il pa-
ne che discende dal cielo, perché chi ne mangia
non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cie-
lo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno
e il pane che io darò è la mia carne per la vita del
mondo».

L e t t u re : At 8,26-40; Sal 65

n L U GA N E S E :
Airone SA, via Petrini/angolo via Bagutti, tel
091/922.96.22. Se non risponde: 1811. Guardia
Medica: 24 ore su 24: tel. 091/800.18.28.

n M E N D R I S I OT TO :
Farm. Chiesa SA, Corso S. Gottardo 51, Chiasso,
tel. 091/682.86.43. Se non risponde: tel. 1811.
Medico di turno: dalle 19.00 alle 07.00: tel.
091/800.18.28.

n LOCARNESE:
Farm. Varini, piazza Grande 4, Locarno, tel.
091/751.29.71. Se non risponde:
079/214.60.84 o 1811. Medico di turno: 24 ore
su 24: tel. 091/800.18.28.

n BELLINZONESE:
Farm. Benu Rondi, via Codeborgo 20, Bellinzo-
na, tel. 091/825.60.45. BIASCA, RIVIERA,
BLENIO E LEVENTINA: : Farm. Pharmantica,
Biasca, tel. 091/862.28.28 (se non risponde,
per casi urgenti con ricetta medica
091/800.18.28).

Evelina consiglia

il Vangelo di oggi

prevista in differita, alle 23.30 mi
sono alzato appositamente per ve-
d e rla.
Dopo Linea Rossa Diretta e La do-
menica sportiva, pensavo di poter
vedere quello che mi interessava,
invece no, pubblicità, meteo e poi,
una vecchia intervista che non fi-

niva più al regista Vittorio Tavani,
88 anni, recentemente scomparso
(niente contro di lui), alla quale a-
vranno sicuramente dedicato pa-
recchio tempo sia la RAI che le al-
tre televisioni italiane, e non.
Alle 24.15, sfinito e amareggiato
son tornato a letto.

Detto questo mi chiedo se non si
poteva spostare o raccorciare
qualche altro programma e dare la
possibilità di seguire questa corsa
ai diversi interessati, e sono parec-
ch i .
Non c’è solo il calcio, l’hockey, le
corse a piedi, in bicicletta, ecc., ma
anche le corse motociclistiche e
automobilistiche che anche se
non sono bene accette dagli ecolo-
gisti, o meglio da quelli che credo-
no di esserlo, hanno dato moltissi-
mo per il miglioramento sia della
sicurezza che dell’efficienza dei
nostre moto e auto.

GIANCARLO BELTRAMI, Biasca

W la gioventù

Dovete sapere che, in determinate
situazioni, la mia nonna non riesce
a gestire la commozione e si lascia
andare a clamorose piangiute in
pubblico. È accaduto ancora l’a l t ra
sera. Al LAC di Lugano c’era un
concerto dei cori e delle orchestre
dei licei pubblici ticinesi. Alla fine,
sul palco saranno stati almeno in
duecentocinquanta a offrire un
brano intitolato “1492: Conquest
of Paradise”. Una musica stupen-
da, epica eppur melodiosa, coin-
volgente, interpretata con eviden-
te amore da tutti quei ragazzi. Ap-
plausi a non finire. Ripetizione
chiesta a gran voce ed eseguita con
tutto il pubblico in piedi. La mia
nonna ha cominciato col sussur-
rarmi che al LAC qualcosa del ge-
nere s’era sentito unicamente
quando l’OSI aveva dato la Nona di
Beethoven con il Coro RSI a canta-
re l’Inno alla gioia. In effetti, l’at -
mosfera era elettrica, entusiasta ed
è stato a quel punto che… giù a

caragnare e a inondare fazzoletti.
Finito lo spettacolo tutti i ragazzi si
son fermati a salutarsi e a far fe-
st a.
Quanta spontaneità; quanta gioia
di vivere! Certo, cresceranno e di-
venteranno seriosi, noiosi e pom-
posi. L’augurio è che rimangano
comunque sempre un po’ ragazz i ;
magari un po’ sventati ma comun-
que spontanei e, soprattutto, di-
versi - molto diversi - da molti a-
dulti di oggi che bla bla bla bla par-
lano parlano parlano e nulla fan-
no, nulla accade. Insomma, W la
gioventù, con un pizzico di rim-
pianto per averla un tantino spre-
cata per la stupida fretta di diven-
tare subito adulti. A che pro?

PIERENRICO TAGLIABUE

EMMA
VEDOVA DELL’XI SECOLO

Un cronista tedesco dell’undicesimo secolo,
Adamo di Brema, nella sua Storia Ecclesia-
stica, parla di una nobilissima senatrix Em-
ma, sorella di Meinwerk, vescovo di Pader-
born, che giovanissima aveva sposato il con-
te Liutgero di Sassonia. Rimasta vedova po-
chi anni dopo il matrimonio, fu donna e-
semplare, facendo della sua delicata condi-
zione uno strumento di perfezione spiritua-
l e.
Ricca, giovane e bella, scelse la via difficile
della rinuncia, non per egoismo, ma per fare
della sua condizione vedovile non soltanto
un mezzo per la propria perfezione spiritua-
le, ma soprattutto uno strumento di bene
per il prossimo, con la preghiera e l’i n c e s-
sante carità.
Erede di un ricchissimo patrimonio, lo am-
ministrò con intelligenza nel modo più red-
ditizio, distribuendolo ai poveri e donando-
lo a istituzioni benefiche.
Quando morì nel 1040, aveva già donato per
queste opere di bene tutte le sue ricchezze
mater iali.

Santi di venerdì 20 aprile: Sara, Vigilio, Zaccheo,
Oda, Agnese di Montepulciano, Adalgisa

Preghiera perenne: Parrocchia di Faido

il Santo del giorno

dalla prima

A Cuba nessuna alba nuova
(...) A Díaz-Canel resterà l’onere di
imboccare una sorta di “terza via”
dopo il fallimento delle prime due, lo
statalismo socialista caro a Fidel e il
capitalismo comunista di ispirazione
vietnamita accarezzato da Raúl ma
subito ripiegatosi su se stesso per
l’inefficienza, l’arretratezza e anche la
corruzione di molte aree dell’is ola.
Sulla sua scrivania saranno
soprattutto l’economia, la riforma
monetaria, l’impulso all'iniziativa
privata, l’indispensabile attrazione dei
capitali stranieri a dettare una nuova
politica di Governo. Sempre che la
vecchia guardia glielo consenta: non
sarebbe la prima fra le “g i ova n i
promess e” a scomparire rapidamente
n e l l’oblio dopo l'iniziale euforia
d e l l’a n nu n c i o.
Né giova al neopresidente l’i sp i da
diffidenza dell’America di Donald
Trump, che di quel delicato e difficile
dialogo che - grazie soprattutto alla
silenziosa mediazione della Chiesa
cattolica cubana e della Santa Sede -
portò Barack Obama al ripristino
delle relazioni diplomatiche fra
Washington e l’Avana e la promessa
di una graduale revoca del
cinquantennale embargo, tende ora a
fare carta straccia. Così pure il corteo

degli etno-cau dillos, che prendevano
a modello la Cuba del Líder Maximo e
la onoravano (nel caso del Venezuela)
anche con generose donazioni di
petrolio si è andato assottigliando,
lasciando al solo Nicolás Maduro,
erede dell’uomo forte di Caracas
Hugo Chávez, il compito di portare la
fiaccola di un comunismo stremato e
fuori dalla storia. Metafora esemplare
di un estenuato tramonto che forse
nemmeno il «patriarca» di Gabriel
García Márquez avrebbe potuto
interpretare con questa perseveranza,
il lungo addio dei Castro continua
all'insegna di una rugginosa difesa di
un potere lontano che non sa
guardare non si dice al futuro, ma
neppure al presente. A Raúl, che
formalmente fa un passo indietro,
una cosa in ogni caso va riconosciuta:
l’aver interpretato al meglio il proprio
ruolo di architetto della
sopravvivenza del castrismo,
racchiudendo Cuba in un guscio
atemporale, scrigno di un’e n d e m i ca
povertà. Un guscio del quale la
nomina di Díaz-Canel rischia di non
essere in grado di scalfire nemmeno
lo smalto. Vorremmo davvero essere
smentiti. Vedremo.

GIORGIO FERRARI
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